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un nuovo concorso, non avrebbero mai po-
t u t o passarvi . 

Ma, se, come propone ora l 'onorevole 
Di San t 'Onof r io , essi passassero nel ruolo A 
per sola anz ian i t à senza passare ad inse-
gnare nelle classi superiori , sparirebbe la 
ragione di d is t inguere t r a i due ruoli , e 
l 'Erar io poi dovrebbe sempre pagare quegli 
a l t r i insegnant i che sarebbero nelle classi 
superiori in cui avrebbero po tu to , se capaci , 
salire quelli del Ginnasio inferiore; è evidente 
l 'onere finanziario perchè si dovrebbero pa-
gare due insegnan t i nello stesso ruolo A in-
vece di uno solo del ruolo A ed un a l t ro 
del ruolo B. 

Io non credo che per quest i insegnant i 
anziani la più i m p o r t a n t e sia la quest ione 
della sede; è forse quest ione del non po-
tersi so t topor re ad una prova di greco, ne-
cessaria per l ' insegnamento nel Ginnasio 
superiore; essi, sot to l ' a spe t to dei 15 anni 
di eseicizio, vo r rebbero avere il beneficio 
del ruolo e dello s t ipendio superiore senza 
passare nelle classi superiori . Spar i rebbe 
così ogni dist inzione t r a i due ruoli ; qu indi 
l ' e m e n d a m e n t o è asso lu tamente inaccet-
tabi le . Si a p p a g h i n o gli insegnant i del Gin-
nasio infer iore del molto che si è f a t t o , 
credo mer i t amen te , per loro. 

Quan to a l l 'onorevole Montresor dichiaro 
che l ' e m e n d a m e n t o suo, p roponen te di sop-
primere le paro le di matematica, non posso 
acce t ta r lo per le ragioni già spiegate in 
questa discussione. Nè vi è ora u n a ragione 
nuova nella sede di quest 'a r t icolo . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Montresor , 
insiste nel suo emendamen to ! 

M O N T R E S O R . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Marangoni 

ha r i t i r a to il suo. 
Onorevole Sipar i? . . . 
S I P A R I . Ri t i ro il mio e m e n d a m e n t o . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Di San t ' O-

mofrio, m a n t i e n e il suo ? 
D I S A N T ' O N O F R I O . Mi rassegno e lo 

ritiro. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

par lare , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t icolo 39. 
(E approvato). 
Passiamo a l l ' a r t icolo 40, di cui do let-

t u r a nel nuovo tes to concorda to f r a il Mi-
nistero e la Commissione. 

Ar t . 40. 
« Agli a t t u a l i insegnant i di ruolo e Capì 

d ' i s t i t u to nelle scuole medie e normal i go-
ve rna t ive sono concessi: 

1° a decorrere dal 1° o t tob re 1914 un 
aumen to di lire 500 sullo stipendio; t a l e 

a u m e n t o non toglie il d i r i t to agli a u m e n t i 
quinquennal i e sessennali o agli aumen t i 
an t i c ipa t i per mer i to dist into concessi dal la 
legge 8 aprile 1906, n.< 142, o dalla legge -Q 
dicembre 1909, n. 805, i quali vengano a 
m a t u r a r e o debbano essere assegnati con 
decorrenza dal 1° o t t o b r e 1914 al 30 set-
t embre 1915. 

2° a decorrere dal 1° o t tob re 1915, un 
a u m e n t o di s t ipendio par i a t a n t i qua ran -
tesimi de l l ' aumen to fìsso stabil i to per cia-
scun ruolo dalla t abe l l a B, q u a n t i sono gli 
anni di servizio di ruolo nelle scuole medie 
e normal i compiu t i col 30 se t t embre 1915. 

« Agli a t t ua l i Capi d ' i s t i tu to effett ivi , a 
decorrere dal 1° o t t o b r e 1914, ed ai Capi 
di i s t i tu to incar icat i , a mano a mano che 
consegui ranno il grado di effe t t iv i , sarà 
inol t re concesso un a u m e n t o di s t ipendio 
pa r i alla di f ferenza f r a la re t r ibuzione fis-
sa ta dal la t abe l l a E , annessa alla legge 8 
aprile 1906, n. 142, e quella fissata dalla t a -
bella D, annessa alla p resen te legge. 

« Se anche con ta l i a u m e n t i lo s t ipendio 
l iqu ida to al 1° o t tob re 1915 sarà infer iore 
a quello indica to , in cor r i spondenza degli 
ann i di servizio, per gli insegnant i nel la 
t abe l l a 1 e per i Capi d' i s t i tu to nella t a -
bella L, annesse alla presente legge, a cia-
scuno sarà corr isposta , a t i to lo di assegno 
personale non valevole per la pensione, u n a 
r e t r ibuz ione pari alla d i f ferenza t r a i due 
s t ipendi ; e il Capo d ' i s t i t u to o l ' i n segnan te 
conseguirà successivamente, a decorrere dal 
1° o t tob re 1915, due a u m e n t i annua l i e in 
seguito t a n t i a u m e n t i b iennal i di s t ipendio ? 
sempre nella misura fìssa, s tab i l i ta per cia-
scun ruolo dal la t abe l l a B, q u a n t i occor-
rono per raggiungere lo s t ipendio che è cor-
r i spondente al numero degli ann i di servi-
zio compiu t i al t e rmine dell ' anno o del 
b iennio . Al conseguimento di ciascuno di 
t a l i a u m e n t i l 'assegno personale sarà de ter -
mina to in modo che la somma complessiva 
dello s t ipendio e dell ' assegno uguagli lo 
s t ipendio fissato r i spe t t ivamen te nelle t a -
belle I ed L . 

« Agli e f fe t t i dei precedent i a u m e n t i d i 
s t ipendio, coloro che a no rma del l 'ar t icolo 7 
della legge 8 aprile 1906, n . 142, e del l 'ar-
ticolo 14 della legge 26 dicembre 1909, nu-
mero 805, h a n n o conseguito un a u m e n t o 
an t ic ipa to di s t ipendio, di uno o due anni , 
per mer i to dis t into, si considerano come se 
abb iano r i s p e t t i v a m e n t e uno o due ann i 
di maggiore anz ian i t à ». 

Si dia l e t t u r a delle tabel le I ed L an -
nesse a ques to ar t icolo. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge : 


